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1 Le attività produttive nel comune di Brescia, cenni storici 

Il territorio del Comune di Brescia presenta delle emergenze ambientali che sono l'eredità di 

industrie ad alto impatto ambientale (industrie chimiche, metallurgiche, ecc.) insediate nel territorio 

nei primi anni del Novecento, se non addirittura alla fine del secolo XIX. Il Comune sconta anche le 

conseguenze di una posizione geografica al confine con altre zone caratterizzate da industria pesante 

(Val Trompia, Val Sabbia), e di un territorio reso più fragile e vulnerabile dalla presenza di cave, siti 

privilegiati per lo scarico abusivo di rifiuti. 

 

A seguito dell’emergenza ambientale generata dal caso Caffaro nel territorio comunale, il comune di 

Brescia, vista la complessità del tema, ha ritenuto di avvalersi di un gruppo di esperti coordinati  dalla 

società Terra srl per l’effettuazione di diverse attività fra le quali si richiama l’analisi storica, in 

quanto si è ritenuto che la gestione di una situazione di contaminazione, non possa prescindere da 

un accurato studio delle vicende passate del sito. Anche se certe lavorazioni sono ormai cessate da 

anni, le caratteristiche di persistenza e di non biodegradabilità di molte sostanze pericolose, rendono 

l’analisi storica indispensabile. 

Il caso di Brescia ne è un esempio: nonostante la produzione e l’impiego di PCB siano terminati nel 

1984, i suoli e le acque circostanti la Caffaro, risultano fortemente inquinati.  

L’analisi storica è uno strumento fondamentale per ipotizzare le possibili sorgenti di contaminazione, 

la presenza di determinati inquinanti, le modalità di propagazione, le possibili matrici ambientali 

coinvolte, le eventuali responsabilità. Una ricostruzione  storica accurata permette, quindi, di 

predisporre in maniera mirata ed efficiente le eventuali indagini tecniche successive. 

 

Quanto di seguito riportato è tratto dalla relazione “Analisi storico – ambientale del territorio 

comunale di Brescia – Terra srl – S. Donà del Piave – dicembre 2003”, nell’ambito dell’attività svolta 

su incarico del Comune di Brescia. La relazione completa è consultabile presso gli uffici del Comune di 

Brescia per gli aspetti di dettaglio e dalla data di consegna non sono intervenuti, ad oggi, elementi di 

novità da considerarla non più attuale.  

 

Gli inizi dell'industrializzazione a Brescia sono difficili da ricostruire a causa della 

scarsità di fonti documentarie; ne consegue che il quadro è abbastanza frammentario. I 

dati fino ai primi anni del Novecento sono tratti da studi storici specifici che riassumono 

il frutto di diversi anni di ricerche in archivi, biblioteche ed emeroteche (AA.VV. 1989; 

Facchini, 1980; Zane 1997). Parte di questo materiale è stata consultata presso la 

biblioteca della Fondazione Luigi Micheletti di Brescia. 

Per avere dati sulle industrie passate, sono poi stati ricercati gli elenchi che 

annualmente vengono pubblicati da associazioni di categoria e da case editrici 

specializzate. In particolare sono stati analizzati l’Annuario Generale dell’Economia, 

edito da Kompass a partire dagli anni ’60, e l’Annuario dell’Industria Bresciana, 

dell’Associazione Industriale Bresciana (AIB).(…) 

Le industrie nel comune di Brescia dalla seconda metà dell'800 fino al 

1919 

Gli insediamenti industriali, fin dall'inizio, sorsero soprattutto nella zona di via Milano, 

ad ovest del centro cittadino, e in zona San Bartolomeo, spesso soppiantando gli 
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originari mulini e magli, che si concentravano lungo il Fiume Grande e il Canale Bova, 

da cui traevano la forza idraulica. La zona lungo via Milano ospitava, fino ai primi del 

'900, il mercato del bestiame (quartiere Campo Fiera), che poco per volta lasciò il posto 

alle industrie ed ai quartieri popolari. 

Di seguito presentiamo un elenco dei primi insediamenti di Brescia, suddivisi per 

settore. 

Il settore indicato come "industrie meccaniche e metallurgiche in generale" comprende 

le industrie siderurgiche, di seconda fusione, di laminazione, dei trattamenti superficiali 

e termici (galvanica), di armi. 

(ndr: di seguito si riporta la sola denominazione dell’attività senza la relativa 

descrizione come proposto invece nella relazione Terra srl cui si rimanda per questi 

aspetti) 

 

Industrie metallurgiche e meccaniche: 

Fugini, Ceschina & Busi, Guarnieri, Tempini Polotti e Parma, Franchi- Stabilimenti 

Sant'Eustacchio, Fabbrica Bresciana d'Armi, Fabbriche Riunite d'Armi, Cooperativa 

Lavoranti in Armi, Colturi & Franchi, Acciaierie Danieli, Ing. Conti & C., Togni-Officine 

Metallurgiche Togni, Società Meccanica Bresciana, Korten & Galli, Antonio Olivieri di S. 

Bartolomeo,  F.lli Perani spa Fonderie, Montini Franco sas Fonderie Officine Meccaniche 

Smalterie, Vezzoli Ghitti snc, S.A. Eredi Gnutti Metalli spa. Citiamo, inoltre, le "trisìe", 

piccole aziende per la produzione di pallini per cartucce da caccia. 

 

Industrie chimiche  

Nel 1906 tra via Milano e via Nullo viene fondata l'industria chimica Società Elettrica ed 

Elettrochimica del Caffaro. Si ha inoltre notizia, per gli inizi del Novecento di: Società 

Fertilizzanti,  Bombrini Parodi Delfino spa, ditta Remondina & C, Colorificio Bresciano, 

ditta Boccardi Giuseppe. 

 

Industrie conciarie  

Nella provincia bresciana questo settore era rappresentato da 32 concerie distribuite in 

17 comuni nel 1890, mentre nel 1897 si avevano 28 concerie in 15 comuni. Le principali 

erano ubicate a Brescia:  

Norsa Eredi di Isaia, Coppellotti Alessandro, Cavalieri Pietro, Società Lavoranti 

Pellettieri, Pesci & Curti, Gavezzoli, Pasquali, Gobbi. Altre concerie, non precisate, si 

trovavano in via Arsenale, via Triumplina e all'interno del villaggio Prealpino. 

  

Le industrie nel comune di Brescia insediate dal 1920 al 1949  
 

Industrie metallurgiche e meccaniche  

Cromatura Baratti srl, F.lli Veronesi sas, Donati Teodoro, Fonderie Frigerio Enrico sas, 

Panchieri Tomaso, Ferretti & Martin, Ideal Standard spa, Fonderia di Brescia F. & B., La 

Tempra Metalli, Fabarm, Raffineria Metalli Capra, Fonderia B.T.B. srl, Fonderia Premoli, 

Fonderia e Meccanica Bresciana, Daffini Libero, S.O.M. Specializzate Officine 

Meccaniche srl, Fonderie Leghe Speciali spa, F.O.M.B. Fonderie Officine Maifrini 

Brescia. 

 

Industrie chimiche  
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C.I.A. Chimica Industriale Agricola, Torchiani Renzo, Detersificio Italiano, Colorificio 

Franchi, 

 

Industrie conciarie  

Conceria Daniele Bresciani, Ditta Gasparini Giovanni, A.B.I.P. Anonima Bresciana 

Industria Pelli spa, Concerie Italiane dell'Arsenale. 

 

Tintorie industriali 

Nel 1921 viene fondata la T.I.C.S. Tintorie Industriali Colombo. 

 

 

Le industrie insediate nel comune di Brescia dal 1950 ad oggi 

 
Industrie metallurgiche e meccaniche  

La Cromatura a Spessore, B.P.B., Breda Meccanica Bresciana spa, Rigarmi, Giordani 

ing. Lodovico, Dalmazia spa, Officine Fonderie Cervati snc, Fonderia Ghisa e Metalli srl, 

LMV spa Lavorazione Metalli Vari; Metalgoi, Metallurgica Cidneo, Moreschi Paolo 

Officina Fonderia, Fonderia Mangilli Carlo, Champion Diesel, Alfa Acciai spa, 

Metalleghe, Acciaierie e Ferriere Stefana Antonio spa, Fonderia Signorini U. & Romano 

C., SOC.L.T., Fonderia Fili Galesi, Fonderie S. Zeno, Barattieri Trattamenti Termici srl, 

Officina Meccanica Armi Riva Esterina & C. snc, T.A.I.L. Oxal snc, F.B.A. Fonderia Bronzo 

Alluminio, La Nuova Tempera, Moretti Acciai, Locatelli Angelo snc, Ideal Clima spa, 

Bonomi Metalli spa, Ottofond spa (ora Italtech spa), Benoni spa, TMS Tempra Metalli 

Soldi spa, Palmetto snc, Metalli Italiana snc, Tecal sas, Fonderie Cannetesi srl, Viba srl,  

 

Industrie chimiche  

Gaber's spa, Federchemicals srl, Tensiochimica Industriale srl, TFL Italia spa, Colorificio 

Sifra, Colorificio Astrale snc, S.C.I.B. Società Chimica Industriale Brescia spa. 

 

Industrie conciarie 

Conceria Gobbi. 

 

Aziende di smaltimento rifiuti e riciclaggio 

Eco Padana srl, Ecoservizi spa. 

 

Le industrie nel comune di Brescia nel 2003 
 

Di seguito riportiamo un elenco, per alcuni comparti, delle industrie che, fondate in 

anni precedenti, risultano attualmente (2003) ancora in attività. 

 

Industrie metallurgiche e meccaniche  

 

ABL Technic Ecosverni srl, Alfa Acciai spa, Alfa Compos snc, Alfa T.T., Arici Claudio, Armi 

Renato Luterotti, Armi Sport snc, Baratti di Eredi Inselvini srl, Benoni snc, Bianchi 

Giuseppe, Breda Meccanica Bresciana spa, Carozzeria Piarulli snc, Casa del Bronzo srl, 

Cidneo Metallurgica spa, Cornolò Sergio, Cortes srl, Cromo Plast sas, Eco-Zinder srl, 

Eurocrom-Zoff, Eurotec srl, Ferriera San Giusto, Finnave spa, F.O.M.B. Fonderie Officine 
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Maifrini Brescia srl, Fonderie S. Zeno, Franchi spa, F.T.P. srl, Galva Rebar srl, Gesm spa, 

Ghirardi Michele, Ideai Clima spa, Industria Galvanotecnica srl, Industrie BML srl, 

Industrie Pasotti spa, INNSE Cilindri srl, K.K.S. snc, La Sabbiatura Metallica snc, Locatelli 

Angelo snc, L.T. Inox srl, Metalfin srl, Metalgoi Siderurgica spa, Metalgrafica snc, New 

G.P.R. srl, New Oxidal srl, Officine Fonderie Cervati snc, Ofra snc, Ori Martin spa, 

Palmetto snc, Pietra spa, Poinelli Renato, Rebafer srl, Rinaldi Vito, Riporti Galvanici srl, 

Rover snc, S.A. Eredi Gnutti Metalli spa, Siderurgica S. Carlo srl, S.O.M. Specializzate 

Officine Meccaniche srl, Tecma srl, Termotecnica srl, Tognetti Renato Pulitura Metalli, 

Torosani Silvia, Trattamenti Induzione srl, T.T.B. srl, Valtemper snc, Valtro Europe srl, 

Verniciature Bresciane srl, Verniciatura Bresciane Cataforesi srl, VLM srl, Viba srl, 

Volongo spa. 

 

Industri Chimiche  

  

Caffaro spa, Colorificio Astrale snc, Colorificio Autocolor srl, Colorificio Bresciano sas, 

Colorificio Vermix snc, Federchemicals srl, Izo spa (Istituto Zooprofilattico), Temakrom 

srl, TFL Italia spa, S.P.Ink srl, Torchiani Renzo, Veritas srl, Whitford srl. 

 

Industrie conciarie 

A.B.I.P. Anonima Bresciana Industria Pelli spa. 

 

Aziende di smaltimento rifiuti e riciclaggio (totale = 6) 

Autoriparazioni Fili Sandrini snc, Eco Padana srl, Ecoservizi spa, Faustini Pietro s.n.c., 

I.P.S. s.r.l. Impianti Petroliferi Siderurgici, Toninelli Giorgio. 

(…) 

 

Conclusioni e prospettive 

L'analisi storica del territorio comunale di Brescia, ha avuto come obiettivo 

l'individuazione preliminare delle possibili aree a rischio ambientale, tramite la ricerca 

sulle attività industriali e sui siti oggetto di ritombamento.  

Per le industrie, sono stati raccolti dati sulle industrie attuali e passate, con riferimento 

ai cicli produttivi ed ai loro possibili impatti sull'ambiente. Particolare attenzione è 

stata posta sul settore metallurgico, che per le sue dimensioni a Brescia e per i tipi di 

lavorazioni, appare come uno dei più inquinanti, alla luce anche di nuovi studi sulle 

emissioni in atmosfera. 

 

Nell’ambito della presente Relazione, l’indagine storica consente di valutare in linea generale, 

l’importante realtà industriale presente nel territorio comunale da fine ‘800 ad oggi, dato che 

potrebbe sembrare di dominio pubblico ma che di fatto non risulta ai più noto nella forma analitica 

sopra proposta. Queste attività hanno certamente generato impatti sull’ambiente circostante di cui 

stiamo prendendo coscienza in questi ultimi anni. 
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2 Il suolo nel comune di Brescia 

2.1 Aspetti relativi all’inquinamento del suolo 

Come riportato in precedenza, l’attività industriale nella città di Brescia, iniziata nei primi anni del 

‘900 e culminata nel periodo compreso tra le due guerre mondiali, si è sviluppata soprattutto 

nell’area sud -occidentale della città. 

L’attività di caratterizzazione chimica del suolo e del sottosuolo di questa zona è stata condotta dalla 

Azienda Sanitaria Locale (Asl di Brescia) e dall’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente 

(ARPA). Il risultato delle indagini ha evidenziato la presenza di una situazione di inquinamento del 

suolo, la cui estensione e tipologia ha indotto il Comune di Brescia e gli Enti a richiedere al Ministero 

dell’Ambiente l’inserimento dell’area nei siti inquinati di interesse nazionale. 

L’inserimento è stato formalizzato dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio con il 

Decreto Ministeriale del 24 febbraio 2003 “Perimetrazione del sito di interesse nazionale di Brescia 

Caffaro”. In Figura è riportata la perimetrazione del sito di interesse nazionale Brescia-Caffaro. 

 

 

Figura 1: Perimetrazione del sito di interesse nazionale Brescia-Caffaro (DM 24 febbraio 2003). 

Di seguito sono riportati i dati relativi all’estensione delle matrici interessate dalla contaminazione 

nel S.I.N. Brescia - Caffaro. 

 

Suolo e sottosuolo: 

Superficie totale circa 210 Ha (ettari) di cui: 

 

� 100 Ha destinati ad uso agricolo; 

� 60 Ha destinati ad uso industriale; 
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� 40 Ha occupati da una zona residenziale; 

� 7 Ha occupati dalle discariche di Via Caprera/Via Ghislandi. 

Acque sotterranee: 

� Superficie totale: circa 2098 Ha. 

Rogge: 

� Sviluppo lineare totale della rogge: circa 45 Km. 

 

Nel territorio del Comune di Brescia gli Enti hanno condotto numerose campagne di indagine sia sulle 

matrici ambientali (suolo, rogge, acque superficiali, acque sotterranee) che sulle matrici alimentari 

prodotte in loco (ad esempio latte, foraggio, vegetali). Questi studi sono stati effettuati per valutare il 

livello di contaminazione presente nelle aree indagate, al fine di porre in atto sia le azioni di tutela 

sanitaria che le misure di messa in sicurezza propedeutiche alle successive fasi di bonifica.  

2.2  Inquinamento del suolo: indagini condotte dal 2002 al 2008 

Sono state condotte indagini caratterizzando chimicamente il suolo sia in aree pubbliche che private. 

Di seguito si riporta l’elenco delle principali zone che sono state oggetto della caratterizzazione: 

– Sito nazionale “Brescia – Caffaro”; 

– Quartiere Chiesanuova;  

– Aree agricole a sud di Chiesanuova;  

– Zona agricola nella zona orientale del territorio 

comunale; 

I risultati di dette indagini sono riportati nelle precedenti versioni del RSA consultabili presso il sito 

WEB del Comune di Brescia. 

2.3  Stato di inquinamento del suolo: indagini condotte da ARPA dal 2013 

Sull’argomento va evidenziato che ARPA aggiorna periodicamente sul proprio sito WEB 

(http://www.arpalombardia.it/Pages/Bonifica/Brescia.aspx) i dati relativi alle seguenti indagini 

correlate al SIN Brescia-Caffaro e precisamente: 

 

– Risultati aree agricole  

– Risultati ricampionamenti  

– Risultati valori di fondo antropici  

– Risultati sedimenti rogge 

– Risultati scarico azienda Caffaro 

– Monitoraggio acque di falda. 

 

Vista la complessità dell’attività condotta da ARPA che interessa più matrici ambientali e numerosi 

inquinanti, e considerato che questi argomenti sono aggiornati di volta in volta dalla stessa Agenzia 

nel sito WEB prima citato, non è possibile effettuare al momento una sintesi dell’attività svolta da 

ARPA e pertanto si rimanda al sito prima citato per acquisire in modo corretto ed aggiornato i 

risultati dell’attività descritta.  
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Sull’argomento si richiama la pagina web del sito ARPA dal titolo Matrice SUOLO AREE AGRICOLE  

all’indirizzo 

http://www.arpalombardia.it/Pages/Bonifica/Brescia/Matrici-Ambientali.aspx?firstlevel=Brescia 

 

In detta pagina viene riportato quanto segue: 

“Sono stati conclusi tutti i campionamenti e le analisi dei terreni previsti dal progetto. In particolare 

sono state indagate 192 maglie* in aree agricole mai studiate in precedenza, nel territorio compreso 

fra via Orzinuovi a Nord, il Fiume Mella a ovest, il Vaso Fiume Grande e est fino alla sua confluenza 

nel fiume Mella in località Fenili Belasi in comune di Capriano del Colle. 

 

 
In coerenza con le precedenti campagne d'indagini effettuate dal Dipartimento di Brescia, e nel 

rispetto di quanto stabilito dal D.M. 13 settembre 1999 "Metodi Ufficiali di Analisi dei suoli", per il 

campionamento è stato utilizzato il "Metodo delle aree" (molto utile per superfici molto vaste), che ha 

il vantaggio di mediare la possibilità di falsi positivi o negativi, in quanto ogni campione è formato da 

più prelievi semplici. 

Il metodo prevede la suddivisione del sito in maglie regolari di opportuna dimensione, identificando i 

punti di prelievo ai vertici delle maglie e al loro centro: 

 

 
 

I prelievi vengono effettuati nei primi 20 cm di terreno dal p.c. (Piano Campagna), scartando 

l’eventuale strato vegetale superficiale. Per evitare fenomeni di cross-contamination dei campioni, si 
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è provveduto al lavaggio della strumentazione con acqua demineralizzata alla fine di ogni 

campionamento.  

Ogni campione rappresentativo della maglia viene formato dalla somma in egual misura del 

materiale dei singoli prelievi che gli appartengono (indicativamente 200 mg di terreno da ogni 

prelievo, per formare un campione di almeno 1 kg di materiale).  

In questa prima fase di elaborazione dei dati, le concentrazioni dei parametri analizzati (Antimonio, 

Arsenico, Cadmio, Mercurio, Nichel, Piombo, Rame, Zinco, PCB, PCDD-PCDF) sono state confrontate 

con gli standard di qualità dei terreni previsti dalla Tabella 1 dell’Allegato 5 al Titolo V della Parte 

Quarta del D.Lgs. 06 aprile 2006 n°152 e s.m.i (CSC = concentrazioni soglia di contaminazione) in 

funzione della destinazione d’uso del suolo (colonna A=destinazione d'uso verde pubblico, privato e 

residenziale; colonna B=destinazione d'uso commerciale e industriale). 

Per quanto riguarda i PCB, sono stati determinati 33 congeneri tra cui i 18 normalmente ricercati 

come indicato dall'Istituto Superiore di Sanità e ulteriori 15 che si ritengono caratteristici del sito 

Caffaro; tutti i congeneri analizzati sono stati utilizzati per il calcolo dei PCB totali e quindi per il 

confronto con le CSC. 

Sono state elaborate le cartografie relative alle concentrazioni di ogni parametro chimico analizzato, 

integrando i risultati delle indagini precedenti con quelli delle indagini in corso. Tutte le cartografie 

sono consultabili sul sito di ARPA Lombardia e, per ogni maglia campionata, è possibile visualizzare le 

concentrazioni dei parametri analizzati. Le cartografie rappresentano la distribuzione delle 

concentrazioni dei parametri mediante cinque classi cromatiche: 

– colore verde: maglie con concentrazione del parametro al di sotto della relativa 

Concentrazione Soglia di Contaminazione per la destinazione residenziale - verde pubblico; 

– colore giallo: maglie con concentrazione del parametro leggermente superiore (fino a metà 

dell’intervallo fra le due CSC) alla relativa Concentrazione Soglia di Contaminazione per la 

destinazione residenziale - verde pubblico; 

– colore arancio: maglie con concentrazione del parametro prossima (oltre la metà 

dell’intervallo fra le due CSC) alla relativa Concentrazione Soglia di Contaminazione per la 

destinazione commerciale – industriale, ma inferiore alla stessa; 

– colore rosso: maglie con concentrazione del parametro superiore alla relativa Concentrazioni 

Soglia di Contaminazione per la destinazione commerciale – industriale; 

– colore viola: maglie con concentrazione del parametro superiore a 10 volte la relativa 

Concentrazione Soglia di Contaminazione per la destinazione commerciale – industriale. 

 

Al fine di facilitare la comprensione dell’argomento si riporta di seguito la mappa relativa al PCB 

(policlorobifenile) tratta dal sito Web prima citato, che consente di valutare l’estensione del 

fenomeno e la diversa distribuzione territoriale dell’inquinamento. Per le mappe relative agli altri 

inquinanti si rimanda alla stessa pagina WEB di ARPA. 
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Figura : concentrazioni di PCB nel suolo. Dati ARPA 

2.4  Contaminazione delle rogge 

Le acque delle rogge sono state uno dei veicoli di diffusione dell’inquinamento nella zona del sito di 

interesse nazionale “Brescia – Caffaro”. I principali inquinanti presenti (PCB e diossine PCDD/F) sono 

poco solubili e quindi sono stati trasportati in fase solida nei sedimenti. 

La caratterizzazione delle rogge in un primo momento è stata eseguita dagli Enti (Comune di Brescia - 

ARPA), successivamente è stata condotta dalla Caffaro S.r.l. a seguito di accordo con il Comune di 

Brescia. 

Le indagini si sono sviluppate nel corso di diversi anni e hanno previsto l’esecuzione di 

campionamenti nelle rogge sia di tipo puntuale sia con il metodo dei transetti. 
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In Figura è rappresentata la tecnica di caratterizzazione dei transetti che ha previsto per ogni sezione 

(transetto) l’effettuazione di 5 campionamenti profondi, al centro, ai lati e sulle sponde delle rogge. 

I campionamenti al centro (1) e ai lati (2-3) hanno consentito di valutare l’inquinamento dell’alveo 

della roggia mentre i campionamenti laterali (4-5) hanno consentito di valutare l’inquinamento delle 

sponde delle rogge.  I contadini nel corso del tempo hanno praticato la pulizia dei canali con pala 

manuale e hanno conferito il materiale asportato dal fondo delle rogge alle sponde, favorendo così la 

diffusione della contaminazione. 

 

 

Figura 2: metodologia di campionamento dei sedimenti delle rogge. 

 

Parametri ricercati 

Nei sedimenti, sono stati ricercati numerosi parametri chimici ed in particolare: PCB, PCDD – PCDF, 

antimonio, arsenico, cadmio, mercurio, rame, piombo, nichel, zinco. 

 

Conclusioni relativamente alla contaminazione delle rogge 

Le diverse campagne di caratterizzazione delle rogge sono state eseguite con l’obiettivo di valutare 

l’estensione e la profondità della contaminazione. 

I numerosi dati acquisiti necessitano di una valutazione specifica che è ancora in atto da parte dei 

soggetti competenti. 

Si possono comunque trarre le seguenti conclusioni generali: 

� Siamo in presenza di una situazione di contaminazione molto diffusa e distribuita in 

maniera variabile lungo i numerosi chilometri di questi corsi d'acqua; 

� La contaminazione risulta presente sia a monte che a valle dell'area Caffaro pur se i 

valori delle contaminazioni a valle sono decisamente superiori; 

� In particolare tale differenza risulta evidente per tre contaminanti analizzati quali il 

mercurio, i policlorobifenili e PCDD/PCDF. I valori di mercurio risultano più elevati a 

valle rispetto a monte di circa un ordine di grandezza, per le diossine questo rapporto 

sale a 2 ordini di grandezza mentre per i PCB si raggiungono anche 3-4 ordini di 

grandezza; 

� A profondità più elevate (100-150 cm) tale rapporto tende a diminuire, in particolare 

per quanto riguarda i PCB, fino a raggiungere mediamente due ordini di grandezza.  

� L’estensione e profondità dell’inquinamento determina la presenza di considerevoli 

volumi contaminati pertanto l’attività di bonifica e/o messa in sicurezza si presenta 

decisamente impegnativa. 
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Una più puntuale lettura dei risultati può essere effettuata consultando sia le specifiche relazioni 

tecniche presso il Settore competente del Comune di Brescia che i risultati delle nuove indagini 

condotte da ARPA e richiamate in precedenza. 

2.5 Stato di inquinamento delle rogge: indagini condotte da ARPA dal 2013 

Nel sito di ARPA Lombardia (http://www.arpalombardia.it/Pages/Bonifica/Brescia/Dati-

Ambientali/Sedimenti-delle-Rogge.aspx?firstlevel=Brescia sul tema dell’inquinamento delle rogge 

generato dallo stabilimento Caffaro è riportato quanto segue: 

 

L’ultimo aggiornamento ARPA del sito Web riporta quanto segue: 

 

“SEDIMENTI DELLE ROGGE: lo scopo del campionamento dei sedimenti delle rogge è il 

completamento delle indagini per i tratti di rogge fino ad ora non indagate, anche per capire gli 

effetti e l'entità del trasporto dei sedimenti contaminati dalle rogge al suolo. Le informazioni raccolte 

serviranno anche a definire meglio i tratti di rogge che necessitano di intervento e i volumi di 

materiale coinvolti. 

 

 
 

All'inizio di settembre 2014, sì è realizzata la campagna di campionamento e analisi dei sedimenti, 

delle acque superficiali e dei terreni limitrofi delle rogge secondo la metodica prevista dal progetto. 
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Per quanto riguarda le rogge, si è realizzato un campionamento secondo lo schema “a transetto” già 

utilizzato nelle precedenti indagini. Tale metodo permette di ricavare tutte le informazioni necessarie 

a valutare lo stato di contaminazione, sia del sedimento della roggia che delle sponde: permette 

quindi di valutare anche l’eventuale trasporto antropico dal letto alle sponde dei canali, nonché il 

passaggio dei contaminanti dal sedimento al terreno sottostante. Per ogni transetto sono stati 

eseguiti (ove possibile) 3 sondaggi: uno sull’asse centrale della roggia, e due sulle sponde, come 

indicato schematicamente nella seguente figura. 

 

 
Relativamente alle fasce laterali delle rogge, sono stati eseguiti sui due lati dei punti di 

campionamento sopra indicati un prelievo del suolo naturale (primi 30 cm) nelle due fasce di 5 m 

simmetriche al corso idrico. 

 
 

Come schematicamente riportato dalla figura, ogni campione delle 2 fasce di destra e di sinistra della 

roggia è stato creato tramite il prelievo di 5 incrementi di terreno, al fine di avere un campione 

omogeneo e rappresentativo dell'intera fascia nel punto di prelievo. 

Le indagini sulle rogge hanno evidenziato una distribuzione non omogenea della contaminazione, in 

particolare spostandosi lungo l'asse della stessa roggia. Tale evidenza è probabilmente riconducibile 

alle operazioni di manutenzione degli alvei, che in alcuni casi hanno consentito l'asportazione del 

materiale inquinato mentre in altri il sedimento contaminato è rimasto in situ. I campioni delle fasce 

esterne di terreno hanno per lo più confermato il modello concettuale secondo cui le concentrazioni di 

inquinanti decrescono man mano che ci si allontana dalle assi delle rogge, pur presentando tuttavia in 

alcuni casi un lato delle fasce notevolmente più contaminato dell’altro. 

Degli 80 campioni delle fasce indagate, 71 campioni presentano almeno un superamento dei limiti 

previsti per la destinazione d'uso verde pubblico, privato e residenziale (pari a circa l'88% del totale). 

Tra questi, i campioni con almeno un superamento di PCB e/o diossine sono 68 (circa l'85%) mentre i 

campioni con almeno un superamento di metalli sono 59 (pari a circa il 74%). 

Dei 220 campioni di sedimenti prelevati nell'alveo, ne sono stati analizzati ad oggi 107, di cui quelli 

con almeno un superamento dei limiti previsti per la destinazione d'uso verde pubblico, privato e 

residenziale sono 98 (pari a circa il 91%). 

Nella relazione finale del progetto saranno esposte ulteriori conclusioni sui dati emersi dal 

campionamento delle rogge. 

“Degli 80 campioni delle fasce indagate, 71 campioni presentano almeno un superamento dei limiti 

previsti per la destinazione d'uso verde pubblico, privato e residenziale (pari a circa l'88% del totale). 

Tra questi, i campioni con almeno un superamento di PCB e/o diossine sono 68 (circa l'85%) mentre i 

campioni con almeno un superamento di metalli sono 59 (pari a circa il 74%). 
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Dei 220 campioni di sedimenti prelevati nell'alveo, ne sono stati analizzati ad oggi 107, di cui quelli 

con almeno un superamento dei limiti previsti per la destinazione d'uso verde pubblico, privato e 

residenziale sono 98 (pari a circa il 91%).” 

Nella relazione finale del progetto saranno esposte ulteriori conclusioni sui dati emersi dal 

campionamento delle rogge.” 

 

Al fine di facilitare la comprensione dell’argomento si riporta di seguito, per quanto concerne le 

rogge,  la mappa relativa al PCB (policlorobifenile) tratta dal sito Web prima citato, che consente di 

valutare l’estensione del fenomeno e la diversa distribuzione territoriale dell’inquinamento. Per le 

mappe relative agli altri inquinanti si rimanda alla stessa pagina WEB di ARPA. 
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3 Il Sito di Interesse Nazionale (SIN) Brescia – Caffaro 

Dalle indagini ambientali effettuate dagli enti (ARPA e Asl) nella zona sud- ovest del territorio 

comunale è emersa una signficativa situazione di inquinamento del territorio comunale 

relativamente alle matrici suolo, sottosuolo, acque sotterranee, acque superficiali e rogge. Il risultato 

delle indagini ha evidenziato la presenza di una situazione di inquinamento del suolo e delle acque 

sotterranee la cui estensione e tipologia ha indotto il Comune di Brescia e gli Enti a richiedere al 

Ministero dell’Ambiente l’inserimento dell’area nei siti inquinati di interesse nazionale. 

L’inserimento è stato formalizzato dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio con il 

Decreto Ministeriale del 24 febbraio 2003 “Perimetrazione del sito di interesse nazionale di Brescia 

Caffaro”. 

3.1  Accordo di programma del SIN Brescia Caffaro 

Il Ministero dell’ Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, la Regione Lombardia, la 

Provincia di Brescia, il Comune di Brescia, il Comune di Castegnato e il Comune di Passirano, hanno 

stipulato in data 29 settembre 2009,  l’ACCORDO DI PROGRAMMA per la definizione degli interventi 

di messa in sicurezza e successiva bonifica nel Sito di Interesse Nazionale di Brescia – Caffaro 

(scaricabile dal sito web del Ministero dell’Ambiente). 

L’oggetto e le finalità dell’Accordo di Programma sono riportate nell’Articolo 3 dello stesso accordo, 

di seguito richiamate: 

 

1. Al fine di assicurare la messa in sicurezza, la bonifica ed il recupero dei siti inquinati ubicati nei 

comuni di Brescia, Castegnato e Passirano, inclusi nel perimetro del Sito di bonifica di Interesse 

Nazionale di “Brescia Caffaro”, le Parti realizzano gli interventi di seguito elencati e meglio 

descritti nell’allegato tecnico del presente Accordo, nei limiti delle disponibilità finanziarie 

definite dal presente Accordo:  

1.  

A. Studio di fattibilità per la realizzazione degli interventi di messa in sicurezza e bonifica delle 

acque di falda: 

Fase 1: realizzazione di una indagine integrativa di caratterizzazione della falda perimetrata 

propedeutica allo studio di fattibilità. 

Fase 2: ricostruzione di dettaglio dell’assetto stratigrafico ed idrogeologico, dello stato generale 

di contaminazione delle acque di falda del SIN e realizzazione di un modello matematico di 

flusso. 

Fase 3: elaborazione dello studio di fattibilità.  

 

B. Progettazione preliminare e definitivo degli interventi di messa in sicurezza e bonifica delle 

acque di falda. 

 

C.  Avvio degli interventi di messa in sicurezza e progettazione della bonifica delle rogge 

ricomprese nel perimetro del SIN di “Brescia - Caffaro”. 

Fase 1: avvio degli interventi di messa in sicurezza di emergenza per una superficie lineare di 

rogge di lunghezza complessiva pari a circa 5.700 m (Vedi cartina Allegato 1). 
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Fase 2: progettazione degli interventi di bonifica delle rogge oggetto delle misure di messa in 

sicurezza di emergenza delle rogge di cui alla Fase 1. 

 

D. Avvio degli interventi di messa in sicurezza e progettazione della bonifica dei terreni delle 

aree di proprietà pubblica nel Comune di Brescia. 

Fase 1: avvio dell’intervento di messa in sicurezza di emergenza del Parco Passo Gavia (per una 

superficie di 2.260 m2 su un totale di 13.500 m2) e della Pista Ciclabile di via Milano (superficie 

lineare di 300 m) (Vedi cartina Allegato 2). 

Fase 2: progettazione degli interventi di bonifica dei terreni delle aree di proprietà pubblica 

oggetto delle misure di messa in sicurezza di emergenza di cui alla Fase 1. 

 

E. Avvio degli interventi di messa in sicurezza di emergenza e progettazione della bonifica dei 

terreni delle aree agricole nel Comune di Brescia: 

Fase 1: avvio degli interventi di messa in sicurezza di emergenza (Azioni A, B, C). 

Azione A: crescita superficie erbosa in 84 ettari. 

Azione B: sperimentazione tecnologie di bioremediation per 3 lotti di circa 5 ettari per una  

superficie totale di intervento pari a 15 ettari (Vedi cartina Allegato 3). 

Azione C: piantumazione di un bosco planiziale padano per una superficie complessiva di 

6,65   ettari (Vedi cartina Allegato 4). 

Fase 2: progettazione degli interventi di bonifica dei terreni delle aree agricole oggetto delle 

misure di messa in sicurezza di emergenza di cui alla Fase 1. 

 

F. Avvio degli interventi di messa in sicurezza e progettazione della  bonifica dei terreni delle 

aree private residenziali nel Comune di Brescia: 

Fase 1: avvio degli interventi di messa in sicurezza di emergenza. L’intervento riguarda i giardini  

privati presenti nelle aree residenziali che presentano superamenti delle concentrazioni limite 

per le diossine fissati dalla normativa per i terreni a uso commerciale-industriale per una 

superficie complessiva totale di intervento pari a circa 8.400 m2. 

Fase 2: : progettazione degli interventi di bonifica dei terreni per le aree private residenziali 

oggetto di misure di messa in sicurezza di emergenza di cui alla Fase 1. 

 

G. Progettazione degli interventi di messa in sicurezza permanente delle Discariche di “Via 

Caprera”; realizzazione degli interventi di messa in sicurezza di emergenza delle acque di 

falda: 

• avvio degli interventi di messa in sicurezza di emergenza delle acque di falda; 

• progettazione degli interventi di messa in sicurezza permanente/bonifica. 

•  

H. Progettazione degli interventi di messa in sicurezza permanente della Discarica “Vallosa”; 

realizzazione e prosecuzione degli interventi di messa in sicurezza di emergenza delle acque di 

falda: 

• prosecuzione degli interventi di messa in sicurezza di emergenza delle acque di falda; 

• esecuzione del Piano di caratterizzazione; 

• progettazione degli interventi di messa in sicurezza permanente/bonifica. 

 

I. Progettazione degli interventi di messa in sicurezza permanente della Discarica “Pianera”; 

realizzazione degli interventi di messa in sicurezza di emergenza delle acque di falda: 

• avvio degli interventi di messa in sicurezza di emergenza delle acque di falda; 
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• progettazione degli interventi di messa in sicurezza permanente/bonifica. 

 

J. Caratterizzazione, messa in sicurezza e bonifica dell’area di Pianerino: 

• Fase 1: caratterizzazione dell’area; 

• Fase 2: progettazione degli interventi di messa in sicurezza di emergenza; 

• Fase 3: progettazione degli interventi di bonifica. 

 

K. Monitoraggio dell’aria nel Comune di Brescia. 

L. Monitoraggio della qualità delle acque di falda nel Sito di Interesse Nazionale. 

M. Valutazioni epidemiologiche e attività di biomonitoraggio e monitoraggio delle matrici 

alimentari. 

 

Come riportato nel successivo capitolo, al fine agevolare anche l’attività stabilita dall’Accordo di 

Programma,  è stato istituito il Commissario Straordinario del SIN Brescia – Caffaro. 

 

Nel presente documento sono state considerate diverse attività previste dall’Accordo e 

precisamente: 

 

• nel capitolo relativo all’Acqua è stato proposto il capitolo Contaminazione delle acque 

sotterranee nel Sito di Interesse Nazionale “Brescia-Caffaro Corpi nel quale vengono 

richiamati i risultati dei monitoraggi effettuati da ARPA nell’ambito dell’Accordo; 

• nel successivo capitolo  Azioni di prevenzione sanitaria: attività svolta da ATS (ex ASL) si 

riporta l’attività svolta da ATS anche in applicazione a quanto stabilito nell’Accordo di 

Programma; 

• nel successivo capitolo Bonifiche nel territorio comunale si riporta l’attività svolta dal 

Comune di Brescia in considerazione dell’Accordo di Programma ed in particolare l’attività 

delegata al Comune dal Commissario Strordinario del SIN Brescia – Caffaro; 

• nel successivo capitoli Attività svolta da ERSAF si riporta l’attività svolta da ERSAF in 

considerazione dell’Accordo di Programma relativa all’attività agricola nel SIN Brescia – 

Caffaro. 

3.2 Il Commissario straordinario  del SIN Brescia - Caffaro 

In data 08/01/2018 il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (MATTM) ha 

emesso il Decreto n. 3 relativo al rinnovo dell'incarico affidato al Dr. Roberto Moreni come 

Commissario Straordinario del S.I.N. Brescia Caffaro; il Decreto è stato poi ammesso alla registrazione 

della Corte dei Conti in data 31/01/2018. 

Il Commissario ha predisposto un sito web dedicato alla propria attività, consultabile alla pagina: 

http://bresciacaffaro.it/.  

Da detta pagina alla sezione: Norma Istitutiva del Commissario Brescia Caffaro viene riportato 

quanto segue. 

 

Ministero dell’Ambiente 

Il Ministero dell’Ambiente individua gli interventi prioritari di interesse nazionale ed i criteri di 

finanziamento, con le modalità di trasferimento delle relative risorse, ai soggetti beneficiari per i 

singoli interventi del programma nazionale di bonifica e ripristino ambientale dei siti inquinati. 
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Il Commissario straordinario 

Al fine di coordinare, accelerare e promuovere la  progettazione degli interventi di caratterizzazione, 

messa in sicurezza e bonifica nel sito contaminato di interesse nazionale Brescia Caffaro, il Ministro 

dell'ambiente e della tutela del territorio e del  mare, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 

finanze, previa individuazione delle risorse finanziarie disponibili, ha nominato il 10 agosto 2015 un 

commissario straordinario delegato (dott. Roberto Moreni). 

 

Competenze 

Il commissario cura le fasi progettuali, la predisposizione dei bandi di gara, l'aggiudicazione dei servizi 

e dei lavori, le procedure per la realizzazione degli  interventi, la direzione dei  lavori, la relativa 

contabilità e il collaudo, promuovendo anche le opportune intese tra i soggetti pubblici e privati 

interessati. 

 

Attività 

Per le attività connesse alla realizzazione gli interventi, il commissario è autorizzato ad avvalersi degli 

enti vigilati dal Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di società specializzate 

a totale capitale pubblico e degli uffici delle amministrazioni regionali, provinciali e comunali. 

 

Nella sezione Notizie dal Commissario Straordinario S.I.N. “Brescia – Caffaro", sul tema “Bando di 

gara per l'affidamento del servizio di progettazione di fattibilità tecnica per lo stabilimento Brescia-

Caffaro: firma del contratto” viene riportato quanto segue: “In data 21/02/2018 è stato firmato il 

contratto per l'affidamento del servizio di progettazione di fattibilità tecnica per lo stabilimento 

Brescia-Caffaro dal Commissario Straordinario e dall'aggiudicataria AECOM URS ITALIA S.p.a.” 

3.3  Azioni di prevenzione sanitaria: ordinanza del sindaco 

Le azioni di controllo intraprese dal Comune di Brescia, a seguito dei risultati delle indagini condotte 

e riportate nel presente documento, hanno avuto l’obiettivo di interrompere le vie di esposizione 

attive nel sito Brescia-Caffaro. 

Per quanto riguarda l'esposizione derivante da ingestione di matrici vegetali contaminate, a seguito 

dei risultati delle indagini effettuate da ARPA e ASL, a partire dal 23 Febbraio 2002 sono state emesse 

Ordinanze Sindacali che impongono divieti sulle aree interessate dall’inquinamento del suolo. Nelle 

Tabelle che seguono sono riportati i divieti stabiliti dall’ordinanza del sindaco del 31.12.2017. 

Il Testo completo dell’Ordinanza in vigore è consultabile presso il sito Web del Comune di Brescia. 
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DISPONE: che dal 01 gennaio 2017 al 30 giugno 2017, fatta salva eventuale motivata variazione che intervenga 

antecedentemente alla data di scadenza del presente provvedimento: 

 

1) nelle aree potenzialmente inquinate di cui all'allegato 1), che costituisce parte 
integrante della presente ordinanza: 

1.1) il divieto di utilizzo del terreno, intendendo con questo l'aratura, il 
dissodamento ed ogni altra operazione che comporti il contatto con il terreno 
stesso o l'inalazione di polveri da esso provenienti; 

1.2) il divieto di asportazione e scavo di terreno dalla zona; 

1.3) il divieto di utilizzo a scopo ricreativo che comporti il contatto dermico diretto 
con il terreno, anche se inerbito, di giardini pubblici e privati con livelli di 
inquinamento superiori ai limiti della tabella 1/B, allegato 5, al Titolo V del D.to 
l.vo 152/2006, assunti quale riferimento sulla base delle evidenze analitiche e degli 
studi sanitari condotti dalla ASL di Brescia e da ISS. (Come da nota di ASL n. prot. 
43184 del 27 marzo 2014) Sono escluse dal divieto le zone con aree pavimentate 
dei medesimi giardini; 

1.4) il divieto di utilizzo a scopo ricreativo che comporti il contatto dermico diretto 
con il terreno di giardini pubblici e privati con livelli di inquinamento inferiori ai 
limiti della tabella B, allegato 5, al titolo V del D.to l.vo 152/2006, ma superiori ai 
limiti della Tabella A, allegato 5 al Titolo V del D.to l.vo 152/2006, assunti quale 
riferimento sulla base delle evidenze analitiche e degli studi sanitari condotti dalla 
ASL di Brescia e da ISS. (Come da nota di ASL n. prot. 43184 del 27 marzo 2014) 
Sono escluse dal divieto: • le zone con aree pavimentate dei medesimi giardini,  • 
le zone ed aree in cui il terreno è inerbito, • le zone oggetto di riporti con 
materiali provenienti da aree non contaminate 

1.5) il divieto di utilizzo dell'acqua fluente nelle rogge che scorrono nella zona, ad 
esclusione dell'uso irriguo per coltivazioni in deroga con le prescrizioni di cui 
all'allegato 4; 

1.6) il divieto di curagione dell'alveo dei fossati ad esclusione delle operazioni 
accessorie nelle pratiche di coltivazione in deroga, in conformità con i disposti 
dell'allegato 4; 

1.7) il divieto di pesca nelle rogge; 

1.8) il divieto di allevamento in spazi aperti di animali da cortile destinati 
direttamente all'alimentazione umana (polli, conigli ed altri animali non allevati in 
stia o comunque nutriti con alimenti zootecnici prodotti nella zona medesima) o 
indirettamente (uova); 

1.9) il divieto di pascolo di animali, incluse le sponde del fiume Mella; 

1.10) il divieto di coltivazione di ortaggi destinati direttamente all'alimentazione 
umana; 

1.11) il divieto di utilizzo, nei giardini privati, del materiale derivante dalle 
attività di sfalcio di tappeti erbosi, di trinciatura di arbusti, di taglio di sterpaglia e 
soli residui di potatura a contatto con il suolo.  Tale materiale potrà essere lasciato 
in sito o conferito negli appositi contenitori messi a disposizione dal gestore della 
raccolta rifiuti adottando le dovute cautele ed utilizzando i dispositivi di protezione 
individuale di cui al D.Lgs 81/2008. 
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1.12) il divieto di utilizzo, nei giardini e nelle aree pubbliche, del materiale derivante 
dalle attività di sfalcio di tappeti erbosi, di trinciatura di arbusti, di taglio di 
sterpaglia, di lievo di ceppaie ed apparati radicali e soli residui di potatura a 
contatto con il suolo. In particolare: - I residui vegetali derivanti dall'attività di 
sfalcio, trinciatura di arbusti e taglio di sterpaglia, prodotti in aree pubbliche non 
fruite (aiuole, fasce boscate e similari) potranno essere lasciati in sito. - Nelle aree 
pubbliche non fruite, il materiale derivante dall'attività di lievo ceppaie ed apparati 
radicali e di potatura di quelle ramificazioni che vengono a contatto con il suolo 
potrà essere lasciato in sito. - I residui vegetali derivanti dall'attività di sfalcio di 
tappeti erbosi in aree fruite con valori di inquinamento inferiori ai limiti di legge di 
cui alla citata tabella 1/A (giardini e parchi con segnaletica verticale di colore 
azzurro) potranno essere lasciati in sito. - Nelle aree pubbliche fruite con valori di 
inquinamento inferiori ai limiti di legge, il materiale derivante dall'attività di lievo 
ceppaie ed apparati radicali e di potatura di quelle ramificazioni che vengono a 
contatto con il suolo, potrà essere smaltito secondo le ordinarie modalità previste 
dalla normativa. - I residui vegetali derivanti dall'attività di sfalcio, trinciatura di 
arbusti e taglio di sterpaglia, prodotti in aree pubbliche fruite con valori di 
inquinamento compresi tra i limiti di legge di cui alle citate tabelle 1/A e 1/B 
(giardini e parchi con segnaletica verticale di colore giallo-ocra, zone di sosta e di 
picnic e similari) dovrà essere conferito a discarica autorizzata al trattamento di 
rifiuti non biodegradabili, adottando le dovute cautele ed utilizzando i dispositivi di 
protezione individuale di cui al D.Lgs 81/2008. - Nelle aree pubbliche fruite con 
valori di inquinamento compresi tra i limiti di legge di cui alle citate tabelle 1/A e 
1/B, il materiale derivante dall'attività di lievo ceppaie ed apparati radicali e di 
potatura di quelle ramificazioni che vengono a contatto con il suolo, dovrà essere 
conferito a discarica autorizzata al trattamento di rifiuti non biodegradabili, 
adottando le dovute cautele ed utilizzando i dispositivi di protezione individuale di 
cui al D.Lgs 81/2008. 

1.13) il divieto nelle aree agricole di raccolta del materiale vegetale, derivante dalle 
attività di sfalcio e/o trinciatura dei campi; 
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Nel territorio delimitato dal perimetro tratteggiato in rosso vigono i seguenti divieti: 

2) nelle aree potenzialmente inquinate di cui all'allegato 2) -Sito inquinato di 

Interesse Nazionale "Brescia-Caffaro" che costituisce parte integrante della 

presente ordinanza, devono essere rispettati i seguenti divieti in aggiunta a 

quelli riportati al punto 1): 

2.1) il divieto d'accesso alla strada alzaia del fiume Mella nel tratto 

compreso tra via Milano e la linea ferroviaria Brescia - Iseo - Edolo; 

2.2) il divieto di coltivazione di cereali e vegetali in genere, con esclusione 

del divieto alle coltivazioni previste dal progetto in corso di 

sperimentazione sul passaggio degli inquinanti dai suoli alle essenze 

vegetali a cura di ERSAF ed ATS o promossi o autorizzati direttamente dal 

Commissario Straordinario; 
 

3) nelle aree di cui all'allegato 3), che costituisce parte integrante della 

presente ordinanza, il divieto, in aggiunta a quelli riportati al punto 1), di 

coltivazione di vegetali destinati alla zootecnia (fieno). Previa istanza di deroga 

al Comune di Brescia - Settore Protezione Ambientale e Protezione Civile

 nell'area in esame, potrà essere consentita la coltivazione di 

frumento, triticale, mais, orzo, sorgo e in genere graminacee per la produzione 

di granella e di trinciato, nonché soia e girasole per la produzione di sola 

granella, alle seguenti condizioni: 

a) il ciclo produttivo agronomico, comprensivo delle operazioni di 

preparazione del terreno, semina, concimazione diserbo sarchiatura, 

irrigazione ed infine delle operazioni di raccolta dovrà essere rispettoso di 

quanto stabilito in Provincia nella conferenza di servizi del 08.10.2007 sulle 

Migliori pratiche agrotecniche e sanitarie nelle aree con il suolo 

contaminato(Allegato 4); 

b) la raccolta dovrà essere limitata alla sola parte della pianta destinata ad uso 

alimentare zootecnico o umano (granella o fusto trinciato) per la quale il 

Comune ha concesso la deroga, sottoponendo sul posto ad aratura le 

rimanenti porzioni del vegetale o avviando le stesse ad incenerimento. La 

raccolta delle porzioni di pianta non destinate ad uso alimentare umano o 

zootecnico ma alla produzione di biogas o all'uso di lettiera deve comunque 

essere autorizzata dalla specifica deroga; 

c) prima di qualsiasi uso alimentare, diretto ed indiretto e non alimentare, 

biogas e lettiera, i prodotti dovranno essere sottoposti ad analisi chimica volta 

a confermare l'assenza di contaminazione e l'idoneità alla destinazione 

prevista del prodotto raccolto, con la ricerca di tutti i contaminanti ritenuti da 

ATS di potenziale rischio sanitario riscontrati da ARPA sui mappali per ciascuna 

coltura. Fa eccezione a questo obbligo la granella di mais ed il trinciato di mais 

ad uso alimentare zootecnico, poiché dai numerosi dati raccolti in un apposito 

studio dall'ATS, con l'utilizzo delle migliori pratiche agrotecniche, nel rispetto 

delle prescrizioni di cui all'allegato 4 parte integrante della concessione di 

deroga, e sanitarie, nelle aree con il suolo contaminato, questi prodotti sono 

risultati sempre indenni da contaminazione, anche quando coltivati su terreni 

fortemente contaminati da POPs. 

d) gli addetti alle operazioni agricole dovranno essere informati sul rischio 

connesso con la lavorazione di terreni contaminati e adottare le conseguenti 

misure di protezione individuale; 

e) il sollevamento di polveri e la formazione di aerosol durante le lavorazioni 

agricole dovrà essere impedito con gli opportuni accorgimenti.. 
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3.4 Azioni di prevenzione sanitaria: attività svolta da ATS (ex ASL) 

L’ATS di Brescia ha svolto un ruolo determinante nella valutazione della situazione di inquinamento 

del SIN dal punto di vista Sanitario ed Ambientale prima dell’avvento di ARPA. 

Al fine di fornire alla cittadinanza le informazioni in merito all’attività svolta, nel proprio sito web ha 

predisposto la pagina: Problematiche ambientali del sito di interesse nazionale Caffaro 

In questa pagina ATS fa presente che “Per comunicare ai cittadini in modo diretto e trasparente le 

informazioni aggiornate sull'inquinamento da PCB del Sito di Interesse Nazionale Caffaro l'ATS (ex 

ASL) di Brescia ha realizzato la pubblicazione "Caso Caffaro. Guida al cittadino" edizione 2015 (ndr 

consultabile sul sito web ATS).  Divisa in 11 capitoli, traccia un percorso sulle conoscenze acquisite e 

sulle attività intraprese insieme al Comune di Brescia e agli altri enti coinvolti, e rappresenta un 

aggiornamento rispetto alle nuove conoscenze acquisite sul PCB e alle scelte che ne sono derivate.  I 

contributi provengono da un gruppo di lavoro composto dagli specialisti dell'ATS di Brescia che si 

occupano di Prevenzione e Sicurezza negli Ambienti di lavoro, Medicina Ambientale, Prevenzione 

Veterinaria, Osservatorio Epidemiologico; dagli esperti dell'ARPA di Brescia; da docenti di Medicina 

del Lavoro, di Igiene, Epidemiologia e Sanità Pubblica dell'Università degli Studi di Brescia.  

La pubblicazione è stata condivisa con la Direzione Sanitaria dell'ATS e con tutti i Componenti del 

Comitato Tecnico Scientifico PCB.” 

 

Collegata con la pagina web precedente vi è la pagina web: Cronologia delle attività svolte dall'ATS 

in relazione al sito Caffaro negli anni. 

In detta pagina viene chiarito che L'ASL di Brescia e poi l'ATS fin dall'inizio ha scelto di fondare le 

proprie iniziative e le proposte di assunzione di provvedimenti su dati obiettivi e certi. 

Tale scelta, di per sé obbligata per un ente preposto alla tutela della salute pubblica, è apparsa 

tassativa in considerazione delle tematiche a forte impatto psicologico, sociale ed economico sulle 

popolazioni interessate. Già nei primi momenti del rilievo dell'inquinamento sono state coinvolte 

professionalità diverse tra loro quali: medici igienisti, tossicologi, endocrinologi, epidemiologi e medici 

del lavoro, esperti ambientali e veterinari. 

 

 Il documento più recente è lo STUDIO CASO CONTROLLO SU LINFOMA NON HODGKIN IN RELAZIONE 

ALL’ESPOSIZIONE A PCB, consultabile sul sito internet di ATS: 

https://www.ats-brescia.it 

3.5 L’agricoltura nel SIN Brescia – Caffaro 

Già nei precedenti capitoli sono stati evidenziati aspetti relativi alla contaminazione delle aree 

agricole e dei loro prodotti. 

 

Valutazione del passaggio di contaminanti nelle produzioni agricole 

Sul tema dell’inquinamento delle aree agricole nel SIN Asl di Brescia ha svolto numerose verifiche e 

studi.  L'obiettivo dello studio sperimentale che ASL ha riassunto nella relazione del 13.11. 2015, è 

stato quello di verificare l'esistenza del passaggio di contaminanti dai suoli ai vegetali. 

Inoltre si intendevano verificare le vie di assorbimento preferenziali, quali contaminanti passino più 

facilmente, quali tecniche di coltivazione, raccolta e stoccaggio possano favorire la contaminazione 

del prodotto. 
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Tutto ciò partendo dalla conoscenza dei dati di inquinamento del suolo de SIN Caffaro forniti da 

ARPA nella campagna 2014. 

La sperimentazione ha consentito di creare una banca dati, raccolti con modalità omogenee 

attraverso campionamenti ufficiali eseguiti da personale tecnico dell'ASL ed analizzati esclusivamente 

da due laboratori pubblici di riferimento: Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Lombardia e 

dell'Emilia-Romagna e Laboratorio di Sanità Pubblica dell'ASL di Brescia. 

Nella relazione ASL è riportato quanto segue: “tutte le analisi effettuate sulle differenti matrici hanno 

dato esito favorevole, con valori che si sono mostrati non solo al disotto dei limiti di conformità 

definiti dalla norma per l'uso sicuro dei prodotti, ma inferiori anche ai livelli di raccomandazione 

indicati dalla Comunità Europea come le soglie oltre le quali è necessario attivarsi per individuare le 

possibili fonti di contaminazione. 

Quanto sopra rafforza l'ipotesi che la contaminazione avvenga pressoché esclusivamente attraverso 

l'insudiciamento da parte di terriccio e polveri inquinate, mentre non appare significativo un 

inquinamento da assorbimento radicale. 

Questa constatazione, emersa già con i risultati del 2014 e ulteriormente confermata con le analisi 

del 2015, almeno per le essenze vegetali indagate, consente di prevedere che, con l'adozione di 

procedure specifiche a tutela dei lavoratori e dei consumatori , si possa giungere al pieno recupero di 

queste aree per un utilizzo agricolo compatibile con le rotazioni che fisiologicamente sono necessarie 

al mantenimento della fertilità dei suoli e alla conduzione di fondi nel rispetto delle normative 

vigenti.”  

3.6  Attività svolta da ERSAF  

Nel dicembre 2018 ERSAF (Ente Regionale per i Servizi all’Agricoltura e alle Foreste) ha pubblicato 

sul prorpio sito internet il documento Attività finalizzate alla messa in sicurezza di emergenza e alla 

progettazione della bonifica dei terreni delle aree agricole nel S.I.N. BRESCIA – CAFFARO”  

 

Nelle premesse dello studio viene evidenziato che “Questo documento rappresenta la Relazione 

Finale sulle attività svolte da ERSAF nelle aree agricole del SIN “Brescia-Caffaro” a partire dal 2013 

fino alla fine del 2018, che si possono distinguere in due principali ambiti di intervento: 

1) Attività previste dall’Accordo di Programma - l’incarico affidato ad ERSAF da Regione 

Lombardia, per la realizzazione delle attività finalizzate alla messa in sicurezza di 

emergenza e progettazione della bonifica dei terreni delle aree agricole nel Sito di 

Interesse Nazionale di “Brescia-Caffaro”, come definite all’art. 3, punto E, dell’Accordo 

di Programma del 2009 (di seguito “AdP”) sottoscritto dal Ministero dell’Ambiente e 

della Tutela del Territorio e del Mare (di seguito “MATTM”), Regione Lombardia, 

Provincia di Brescia, Comune di Brescia, Comune di Castegnato e Comune di Passirano 

per la definizione degli interventi di messa in sicurezza e successiva bonifica nel Sito di 

Interesse Nazionale di “Brescia-Caffaro”; 

2) Altre attività nel SIN “Brescia-Caffaro” - le diverse attività collaterali nate su incarico 

del Commissario Straordinario per il SIN “Brescia-Caffaro” (di seguito “Commissario”) 

riguardanti lo studio di diversi aspetti legati allo svolgimento di attività agricole in un 

sito contaminato come quello di “Brescia-Caffaro”. 

Il documento illustra inoltre le relazioni intercorse in questi anni con i diversi soggetti coinvolti nella 

problematica: altri enti, istituzioni, associazioni di categoria, agricoltori e cittadini. 
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Infine, anche su sollecitazione del Commissario, mettendo a frutto le conoscenze acquisite in questi 

anni di lavoro e le riflessioni scaturite dalla partecipazione a diversi tavoli di lavoro e dal confronto 

con diversi soggetti, che crediamo ci abbiano permesso di avere una visione sufficientemente ampia, 

approfondita e imparziale della problematica, è stato inserito un capitolo, il quarto, che vuole 

rappresentare sinteticamente i possibili scenari che è possibile ipotizzare per il futuro prossimo delle 

aree agricole del SIN Caffaro, cercando per ciascuno di essi di evidenziarne i principali vantaggi e 

svantaggi. 

 

La pagina WEB di ERSAF viene aggiornata di volta in volta alla luce delle iniziative poste in atto o 

concluse, pertanto se ne consiglia comunque la consultazione. 

3.7 Pastori POPS 

Nel 2007, a seguito della segnalazione di casi di contaminazione del latte verificatisi nella provincia 

di Brescia, l’esecuzione di analisi in autocontrollo ha evidenziato che anche l’allevamento di bovine 

da latte dell’Istituto Tecnico Agrario Statale “Giuseppe Pastori” di Brescia era fra quelli contaminati 

da sostanze organo clorurate. 

L’ubicazione dell’allevamento all’interno di una vasta area comunale, in cui industria ed agricoltura 

da sempre convivono, ha reso l’azienda dell’ITAS Pastori particolarmente idonea per uno studio che 

ha avuto lo scopo di analizzare il livello di contaminazione dei terreni, dei foraggi da questi ottenuti, 

ed il trasferimento di policlorobifenili (PCB), diossine (PCDD) e furani (PCDF) dagli animali ai prodotti 

alimentari da essi derivati. 

Il progetto di ricerca è nato con lo scopo di offrire supporto alle realtà agricole coinvolte in situazioni 

di emergenza in seguito a problemi di contaminazione da diossine e PCB, con l’obiettivo di fornire un 

modello sperimentale efficace, in grado di indicare le modalità operative e le precauzioni necessarie 

da adottare in attività agricole e zootecniche site in ambiti territoriali a rischio. 

Questo lavoro ha visto protagonista non solo l’Istituto Tecnico Agrario Pastori, ma un sistema di enti 

che da anni opera sul territorio bresciano e lombardo, raccogliendo informazioni (uniche nel 

panorama nazionale) sul comportamento delle sostanze organoclorurate nei foraggi e nel latte. 

Le produzioni animali e vegetali che sono state oggetto della prova rappresentano non solo una 

modalità di controllo della salute pubblica ma costituiscono un bioindicatore straordinario dello stato 

di salubrità dell’ambiente.  

 

Lo studio si articola nei seguenti capitoli:  

– CAPITOLO UNO: I composti chimici studiati nel progetto PASTORIPOPS. 

– CAPITOLO DUE: Attività di ricerca svolta dall’Istituto Zooprofilattico Sperimentale della 

Lombardia e dell’Emilia Romagna (IZSLER): Il latte vaccino. 

– CAPITOLO TRE: Attività di ricerca svolta da ERSAF Lombardia: Contaminazione dei terreni e 

delle produzioni vegetali 

– CAPITOLO QUATTRO: Attività svolta da ITAS PASTORI: Sperimentazione agronomica ed 

animale. 

– CAPITOLO CINQUE: Attività di ricerca svolta dall’Istituto Sperimentale Italiano Lazzaro 

Spallanzani: Analisi statistica dei dati 

 

La relazione completa è riportata nel sito web del Comune di Brescia. 
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3.8 Bonifiche nel territorio comunale 

Di seguito si richiamano le principali bonifiche effettuate nel territorio comunale da soggetti publici 

e privati e precisamente: 

 
Bonifiche già effettuate dal Comune di Brescia Superficie di 

bonifica 

In m^2 

Giardini privati: Messa in sicurezza di Emergenza di  5 giardini privati nel quartiere I° Maggio  

1.   via Morosini n. 61 

 

610 

2.   via Bonardi n. 3 51 

3.   quartiere I maggio n. 55 82 

4.   via Morosini n. 11 526 

5.   via Sorbana n. 48-50. 80 

Scuola Materna Passo Gavia e Scuola Elementare Divisione Acqui:  9650 

Giardini di  via Nullo: 7100 

Scuola Primaria  G.Deledda e Secondaria di 1° grado  Calvino”: 13725 

Scuola materna Collodi 1646 

Scuola Mantegna  

  

 

 
Bonifiche effettuate da soggetti privati nel territorio del Comune di Brescia Superficie di 

bonifica 

In m^2 

Comparto Milano : 

 

247.623 

Area proprietà Dotti Arturo – via Rose 8 3488 

Pietra Tagliatella via Orzinuovi 4 6500 

ex Magazzini Generali   36344 

Punto Vendita AGIP n. 1672 93 

ITA.CA. srl -via stoppani,6 1605 

area via Melchiori 17 impresa Rossinivia Melchiori 17 700 

ex Monopolio  ETI proprietà Ditta Solferino 57 Via XX Settembre  120 

ditta edil zeta costruzioni via Melchiori n 30 770 

Ferrovia: Linea Alta Velocità/Alta Capacità  sito IBS06a e IBS06b  1130 

Triumplina 43 S.p.A. Via Triumplina n. 43 44300 

Scalo Merci IBS04 48000 
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Bonifiche in corso di effettuazione dal Comune di Brescia individuato quale soggetto attuatore dal 

Commissario del SIN Brescia - Caffaro 

Superficie di 

bonifica 

In m^2 

Bonifica del parco di Passo Gavia 

Importo totale dell’appalto: 2.200.000,00 € 

Area di superficie pari a circa 13.000,00 m²   

Inizio lavori: 19/03/2018      Durata lavori: 321 gg 

 

13800 

Bonifica Campo di atletica Calvesi  

Importo totale dell’appalto: 4.150.000,00 € 

Inizio lavori: Dicembre 2018      Durata lavori: 645 gg 

 

24000 

MISE pista ciclabile del Mella  

Conclusione prevista per il 31/12/2019 

  

5300 

Primo stralcio delle rogge 

Conclusione prevista per il 31/12/2019 

 

Circa 4.000 metri 

lineari 

Parco di via Sorbana 

Conclusione prevista per il 31/12/2019 

 

8634 

 
Bonifiche in corso di effettuazione dal Comune di Brescia Superficie di 

bonifica 

In m^2 

Parco Parenzo Ovest 

Importo totale dell’appalto: 1.200.000 € 

Durata dei lavori: 210 gg  

Inizio lavori: Novembre 2018 

 

5300 

 
Bonifiche in previsione dal Comune di Brescia:  

Importo totale del servizio di caratterizzazione: 310.000,00 € 

Inizio lavori: 29/10/2018      Durata dei lavori di caratterizzazione:  60 gg 

 

Superficie di 

bonifica 

In m^2 

  

Parco via Fura 13.500 

Parco via Palermo 1.720 

Parco via Cacciamali 6.200 

Parco via Livorno 40.000 

Parco via Parenzo sud-est e nord 8.000 

 


